Spettabile Sindaco

di Bergamo

Cesare Veneziani 

Oggetto: Osservazioni all’Aggiornamento del Piano Urbano del Traffico adottato dalla Giunta Municipale di Bergamo il 23 aprile 2002 con deliberazione n° 21048 P.G:

Il sottoscritto Raoul Cortinovis, nato a Bergamo il 13 agosto 1969 (Codice Fiscale n° …………………..) e residente in via Pacioli, 7

Preso atto della delibera della Giunta Comunale n°21048 P.G. del 23 aprile 2002 e dell’articolo 36 del C.d.S. (D.L. 30 aprile 1992 n.285);

Premette che  

- come evidenziato nella introduzione del Piano Urbano del Traffico, il PUT “costituisce uno strumento tecnico-amministrativo di breve periodo, finalizzato a conseguire il miglioramento delle condizioni della circolazione e della sicurezza stradale ( …) In particolare il PUT deve essere inteso come piano di immediata realizzabilità, con l’obiettivo di contenere al massimo – mediante interventi di modesto onere economico – le criticità della circolazione; “

- il Codice della strada indica come componente fondamentale del traffico urbano la circolazione dei pedoni 

- nel quartiere di Monterosso, le vie non sono interessate al traffico automobilistico di attraversamento della città e sono molto frequentate a piedi da anziani e bambini che individuano nella velocità dei veicoli e negli attraversamenti pericolosi una fonte di grande insicurezza

Osserva quindi che:
- tra gli elementi emergenti dall’analisi dell’incidentalità non sono stati presi in considerazioni gli attraversamenti pericolosi che, pur non dando luogo a frequenti e gravi incidenti, sono motivo di forte insicurezza per gli utenti deboli della strada, fino limitarne i movimenti anche all’interno della zona vicina a casa propria

- i tempi di attuazione delle proposte contenute nel PUT hanno un arco di validità di 2 anni e che è importante non rimandare le progettazioni a successivi piani particolareggiati

e propone che 

- nell’attuale versione del P.U.T. vengano inserite le indicazioni delle criticità rilevate sul territorio e che siano demandate ai piani particolareggiati solo la fase di progettazione tecnica e quella esecutiva

- siano inseriti come punti critici : 

- l’attraversamento pedonale di via Leonardo da Vinci all’altezza del centro AVIS ove ogni mattina la visibilità del pedone e dell’automobilista di passaggio sono limitate dalla presenza di automobili parcheggiate sul lato della carreggiata che rendono pericoloso l’attraversamento

- l’attraversamento pedonale di via Leonardo da Vinci all’altezza della scalinata della chiesa di Monterosso dove quotidianamente la velocità con cui le auto affrontano tale punto rende pericoloso il passaggio al pedone

- l’attraversamento pedonale di Viale Giulio Cesare all’altezza dell’edicola di Monterosso in cui il pedone, sia esso bambino o anziano, affronta con pericolo per la propria incolumità la velocità con cui le auto attraversano il quartiere residenziale di Monterosso su tale viale

Sono convinto – oltreché fiducioso - che i tre punti di attraversamento da me elencati vengano inseriti nel Piano Urbano del Traffico come punti critici di immediata riprogettazione e soluzione.

Bergamo 11 giugno 2002

Cordialità

Cortinovis Raoul

